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Il summit del Ppe a Roma
«Ora basta con l'unanimità»
Weber: stop almeno in politica estera. Oggi videomessaggio di Berlusconi
ROMA Sono almeno tre i mes-
saggi che emergono dal pri-
mo giorno della riunione dei
vertici del Partito popolare
europeo a Roma. I rapporti
con gli Stati Uniti, dai quali ci
saremmo aspettati «più colla-
borazione, più informazione
e più coinvolgimento», dice il
vicepresidente della Commis-
sione europea, Margaritis
Schinas, e non solo sul dos-
sier Afghanistan. l rapporti
fra gli Stati stessi della Ue, che
ormai devono fare una rifles-
sione per «superare il mecca-
nismo dell'unanimità», alme-
no in politica estera, difesa e
immigrazione, secondo Man-
fred Weber, capogruppo in
Parlamento e probabile futu-
ro presidente del partito. E in-
fine una frenata sulle possibili
modifiche al patto di Stabilità,
necessità invece rilanciata dal
commissario all'Economia

Paolo Gentiloni.
All'hotel Westin, dove oggi

è atteso un videomessaggio di
Silvio Berlusconi, ci sono an-
che i vertici italiani del Ppe a
cominciare da Antonio Taja-
ni, che partecipa ai dibattiti
della prima sessione di lavori.
Una riflessione a tutto campo
sul futuro della Ue, approfon-
dimenti specifici su politiche
agricole e dell'immigrazione.
E su quest'ultimo tema il di-
battito è molto franco: Schi-
nas dice che i tempi possono
essere maturi per un accordo
il prossimo anno, «dopo le
elezioni francesi», mentre fa
capolino anche il tema di una
«sovranità europea» riveduta
e corretta, tema rilanciato an-
che dal direttore del Corriere
della Sera, Luciano Fontana, e
ripreso anche da Weber e
Schinas.
Un po' per tutti la Ue non

può guardare al futuro con
tranquillità se non si darà re-
gole diverse, proprio su temi
strategici come immigrazio-
ne, dimensione esterna e di-
fesa comune: occorre un con-
cetto di sovranità che non può
più convivere con l'unanimità
che spesso ha bloccato o ritar-
dato l'efficacia delle principali
politiche di Bruxelles. Weber
lo dice in modo molto esplici-
to, almeno sulla politica este-
ra, «l'Europa deve arrivare ad
un nuovo livello di coopera-
zione: dobbiamo abolire il
meccanismo di decisione al-
l'unanimità».
Un riflessione che coinvol-

ge anche le relazioni fra Bru-
xelles e Washington: «Ovvia-
mente c'è interesse ad avere
una relazione transatlantica
basata su uno spirito di coo-
perazione, comprensione e
lavoro insieme e ovviamente

questo solleva la questione
della difesa dell'Ue e dell'auto-
nomia strategica, e capire che
gli europei non devono più
stare sotto un ombrello che
tiene qualcun altro ma devo-
no avere il proprio ombrello»,
aggiunge Schinas.
Che come Weber, anche sui

migranti, pensa che il princi-
pio dell'unanimità «ci porta
continuamente ad un falli-
mento, almeno se non viene
superato, e oggi il problema
non è più finanziario, non è
dei progetti o dei mezzi, ma è
che non abbiamo una politica
dell'immigrazione perché tut-
ti pensano che sia un proble-
ma dell'altro e non proprio,
ma i confini della Ue sono di
tutti, non possono essere solo
un problema di cinque Stati
del Sud europeo».

Marco Galluzzo
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il vertice

• Si è aperto
ieri a Roma il
vertice del Ppe.
Alla riunione,
che durerà fino
a mercoledì,
interverranno,
tra gli altri, la
presidente
della Commis-
sione Ue,
Ursula von
der Leyen (da
remoto),
e il suo vice
Margaritis
Schinas

• Presenti
anche il
commissario
Valdis Dom-
brovskis, il
capogruppo del
Ppe al Parla-
mento euro-
peo, Manfred
Weber e il
vicepresidente
del Ppe
Antonio Tajani
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Roma II vicepresidente del Ppe Antonio Tajani, 68 anni, e il capogruppo Manfred Weber, 49, ieri al vertice del partito (Imagoeconomica)

Le regole
La spinta per una
sovranità europea
che non può convivere
con vecchie regole

PPE

Il Partito popolare europeo riunisce
i partiti di centrodestra: nel Parlamento
europeo conta 169 seggi, di cui 9
di Forza Italia (compreso il leader Silvio
Berlusconi). Il presidente è Donald Task,
ii vicepresidente Antonio Tajani
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